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MORI IN MONTAGNA 7 ANNI FA

Era l'ufficiale sanitario del nostro Comune
Cadde sul Pisciadù TU settembre 1978

7 Claudio Carrescia Impegnato;in un'arrampicata
•'.- La sera dell'Il settembre
di sette', anni /a, "rapida-!
mente si diffondeva a Me-

. rano l'agghiacciante noti-
zia che dal Pisciadù, un'al-

•ta cima del Gruppo Sèlla,
. era precipitato il dottar
Claudio Carrescia, ufficia-
le sanitario, del'.comune..
Insieme con alcuni amici e
con un figlio stava salendo
•per un sentiero ferrato.'' I-
navuertitamente aveva
messo un piede in fallo.
Sotto gli occhi atterriti dei
compagni e del figlio,, per

• oltre un centinaio di metri
era .«volato» lungo una. pa-
rete rocciosa-, sfracellando-
si sopra .^un .ghiaione...La.
.salma. .-.veni,va:,pietdsameTi-"
•tè,raccolta dagli alpini,-àc-
campatì'',nelle- '.vicinanze^
Ricordo coti.pena.il dram-
ma dei. familiari..«Unànime..
:il. .cordoglio r.dellq .-.cittadv'
•:nanza..:Dopq-un periodo', di
.permanenza; in'. Africa,' il
• dottar Carrescia'si era tra-
sferito-...^. Merano. Benché
fosse originario di. Napoli,

^confidenza ; con le

montagne;, ogni estate tra-
scorreva le vacanze 'sulle'
Dolomiti. Era un appassio-
nato alpinista,, le scalate lo
affascinavano. ' ' '
-. Io avevo stretto amicizia
coti.lui. .Claudio amava la
letteratura,, l'arte, la musi-
ca:, a quarantenni aveva
imparato a suonare il pia-
noforte. Generoso al mas-
simo, premuroso, servizie-
vole anche mentre svolge-
va l'attività di medico del
comune;,'anche troppo i-
dealista, privo di ogni sen-

. so degli .affari., Se il.' CAI
•organizzava -qualche gita,.,
mi chiamava. Si -partiva
con Ja sua .automobile, si
percorrevano decine, centi-'

' naia.di chilometri.'Io'vote--
vo, -insistevo per contribuì- :
re, alla.spesa.'Mi, risponde-'

- vai. tNo^Mi fai;un piacere
svenendò\cori me!». La sua
generosità-.mi. meiteva:~.in:

' imbarazzo.} Quando piove-
uà,, dovevamo r/ermarci. a-
,lungo .nei rifugi. Egli .riu-.
sciva a,/ar fronte alle av-,

.tersità'-.Dal taschino della.

(9.0
bocca ed intonava'un;canto -:
..della o montagna^.;-•>££. jim-,
provuisava..u.n coro,- ci si,
distraeva e si passava 'il.
tempo." Poi raccontava ber-
zellette. E noi, dimentica-
vamo la noia, la delusione
e la'malinconia, nella spe-'
ranza che il sole, tornasse.

- Un paio 'di settimane pri-
ma della sua tragica fine,
in'agosto,, eravamo andati
a'fare un'escursione sulla
Presanella. Dopo aver per-
nottato (si fa per dire) al
rifugio Denza, alle tre del
mattino il dottor Carré-
scia, con pochi altri, era
partito alla volta della ci-
ma (m...3,600). Tomato: ai-
rifugio verso le 10, aveva
seguito la messa, insieme,
con gli amici del CAI, .sul
prato antistante alla cap-
pella. Attorno lo scenario
infinito dell'Ortles, deì-
rAdamello, del Brenta. Ri-
vedo, rivivo quei .momen-
ti: un'immensità che to-
glieva il respiro. Ci senti-
vamo mistici, più vicini a
Dio. Ed ecco, il buon Clau-
dio prende l'armonica, in-
tona il coro che più di tutti
commuove gli alpinisti:
«Dio del cielo, Signore del-
le cime, / un nostro amico
hai chiesto alla monta-
gna!».. Con trasporto can-
tammo quella toccante me-
lodia.
-, Presentimento? Quindi-
ci giorni più tardi, il dram-
ma del Pisciadù. Nella ca-
mera mortuaria del cimite-
lo di Meranp, davanti alla
• bara -dell'in/elice, ^ coro
! eseguiva incanto che l'ami-
, co preferiva: «Signore del-
le cime». L'anno successi-

i vbv in settembre, noi del
CAI salimmo ai piedi del
Pisciadù. Con gli. occhi ri-
volti verso le erode che a-
vevano assistito alla trage-
dia intonammo l'ispirata
preghiera: «Dio del cielo,
Signore , delle cime, / un
nostro amico hai chiesto
alla montagna; / ma ti pre- '
ghiamo, " / noi ti ;preghia-
mo! / Sul nel Paradiso - su
nel Paradiso / lascialo an-'
dare per le tue montagne!
" Santa ' Maria,, ' Signora
.delle./nevi,./ copri col bian-
'cb'tuó'candido. mantello"/
'.i!.-'nostro amico;"'// 'nostro
•fràtellol^/.Su nel Paradiso
•"'-'"5% nel Paradiso, /•- lascialo
•'andare1'per le tuev'monta-;
'grié!>. ',;- '."' i ' ..'..". " ' ;""•;
'•';:-"':L'ecovdeirinvoc azione, si
^diffondeva nelle' galeone-
igli'"anfratti 'del 'Pisciadù.
. ' ' ^ 1 l'Elio BaldessareUl


